 RICEVITORE  AUDIO SU RAGGIO LASER

Guido Pegna

Tom Ponzi! Ci fu un periodo, all’inizio degli anni ’60, in cui tutti sapevano chi era Tom Ponzi. A Milano, dove abitavo, erano frequenti i manifesti pubblicitari affissi negli spazi pubblicitari e incollati in gran numero intorno ai pali di ferro che ai margini dei marciapiedi sostenevano l’intricato garbuglio dei fili elettrici dei tram. 

Per uno di quegli incomprensibili ritorni di ricordi lontani completamente sopiti per non averli più usati o risvegliati, improvvisamente mi è balenato in mente questo nome famoso. Ho guardato su Google: esiste ancora, sembra prospero e attivo. “Investigazioni Ponzi dal 1958”, recita il banner introduttivo, e subito dopo, gli annunci: Sotto “Investigazioni per l’azienda”, “Indagine per concorrenza sleale”, è il primo di una serie di voci affini; sotto “Investigazioni per la persona” il primo servizio offerto è “Accertamento infedeltà coniugale”, a cui seguono “Revisione assegnmo di mantenimento”, “Investigazioni pre-matrimoniali” e altre sullo stesso tema. Tom Ponzi, il primo investigatore privato in Italia, apparso sulla scia di Philip Marlowe e di Nero Wolfe anch’essi famosi per le pubblicazioni dei Gialli Mondadori che avevano cominciato ad invadere tutte le edicole e le piccole “Cartolibrerie”, anch’esse ora quasi sparite.. 
I  segnali audio che modulano l’intensità del fascio laser possono essere  ricevuti inviando il fascio laser su un fotodiodo ed amplificandone la fotocorrente. Il sistema è costituito da una unità che contiene il fotodiodo e il preamplificatore, e da un amplificatore audio che fornisce anche l’alimentazione al preamplificatore. Lo schema del circuito del preamplificatore è riportato di seguito.

Il fascio laser dei puntatori tascabili è leggermente divergente. Alla distanza di 30 m la macchia di luce ha mediamente, a seconda del particolare puntatore, un diametro di una diecina di centimetri. In un sistema di trasmissione dimostrativo che debba  inviare segnali a tale distanza sarà necessario l’uso di una lente convergente che raccolga il fascio e lo focalizzi sul fotodiodo. Una economica lente di ingrandimento con diametro di 7 cm e distanza focale di 14 cm acquistata da un fornitore di ferramenta si è dimostrata perfettamente adatta allo scopo.

Il sistema di trasmissione illustrato è di tipo analogico. La fedeltà è ottima ed il rumore di fondo trascurabile. E’ interessante osservare come schermando parte del fascio che incide sulla lente il segnale audio diminuisca in proporzione. Il fotodiodo dovrà essere munito di paraluce per schermarlo dalla luce ambiente, specialmente nel caso in cui questa sia emessa da lampade fluorescenti. 

Se come amplificatore audio si usa un apparecchio a transistor modificato (indicazioni n. XX), tutto il sistema di trasmissione e ricezione è molto piccolo, portatile  e interamente alimentato con pile.
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